
N. 2543

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore FANTETTI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 GENNAIO 2011

Disposizioni in materia di tutela e promozione

della ristorazione italiana nel mondo

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (320)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2543– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – L’enogastronomia
italiana, insieme ad una tradizione culinaria
famosa per ricchezza, varietà e qualità, rap-
presenta un patrimonio culturale ed econo-
mico che concorre significativamente al suc-
cesso del «marchio Italia» nel mondo.

Intorno alla cultura enogastronomica, an-
che in forza di importanti flussi migratori
dall’Italia verso altri Stati, si è sviluppata
nel tempo una vera e propria rete internazio-
nale di ristoranti.

All’inizio, tale rete rappresentò sostanzial-
mente un punto di incontro privilegiato per
gli emigranti italiani all’estero, in cui ritro-
varsi di tanto in tanto per mitigare la nostal-
gia del Paese d’origine o per ritrovarvi i «sa-
pori» autentici di una cucina spesso molto
diversa da quella locale.

Ben presto, le valenze indiscusse della cu-
cina, la sapienza dei cuochi e la loro grande
volontà di emergere avviarono i ristoranti
italiani a divenire templi indiscussi e presti-
giosi del mangiar bene e di qualità, attra-
verso un percorso sviluppatosi in tutto il
mondo sulla base di tre «percezioni forti»:
la valenza salutistica della dieta «mediterra-
nea», nella quale semplicità e gusto si coniu-
gano con la equilibrata ripartizione di grassi
e proteine; la qualità intrinseca riconosciuta
ad alcuni prodotti (pasta, olio di oliva extra-
vergine, salumi, formaggi, vini, e cosı̀ via);
l’immagine dell’Italia, come mèta turistica
collegata al ricordo di sapori e gusti trovati
in vacanza.

Ma non tutti i ristoranti hanno saputo se-
guire questa strada. Se ne sono via via ag-
giunti di nuovi, non sempre rispettosi delle
tradizioni e della cultura della madre patria.

L’espansione di questa «insegna» ha rag-
giunto negli ultimi anni, secondo un’indagine
condotta dalla Federazione italiana pubblici

esercizi (FIPE) e dall’Istituto nazionale per

il commercio estero (ICE), circa 55.000-

60.000 esercizi, di cui almeno 225.000 all’in-

terno dei Paesi dell’Unione europea. Ma solo

una parte di questi ha sviluppato la propria

attività conservando legami forti con le ra-

dici del Paese d’origine.

Troppo spesso, e troppo facilmente, tale

ricchezza viene contraffatta nelle insegne e

nei menù (cosiddetto «Italian sounding»),

priva com’è della protezione che può deri-

vare da una qualsiasi codifica o da una clas-

sificazione.

Il disagio che ne deriva, al di là di evi-

denti effetti negativi sul versante dell’econo-

mia delle imprese di tutta la filiera agroali-

mentare, assume una forte rilevanza sociale

se si pensa che la cucina italiana è il frutto

del secolare processo storico di una società

protagonista di significativi momenti della

civilizzazione umana. Per una particolare at-

titudine degli italiani ad occuparsi della qua-

lità della vita e dei rapporti umani, la tavola

è divenuta nella loro cultura il simbolo del-

l’ospitalità e dell’accoglienza familiare ed il

cibo ha assunto il valore di una modalità

per esprimere sentimenti, al pari della mu-

sica e dell’arte.

Per questi motivi la cucina italiana è un

contributo al patrimonio dell’intera umanità

e va difesa e protetta dalle adulterazioni e

dalle falsificazioni per salvaguardarne la sto-

ria, la cultura, la qualità e la genuinità.

Nel dettaglio, l’articolo 1 reca le finalità

della legge, che consistono nella diffusione

e valorizzazione delle tradizioni enogastrono-

miche italiane anche attraverso la rete degli

esercizi di ristorazione italiana all’estero.

L’articolo 2 definisce l’esercizio pubblico

di ristorazione italiana.
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L’articolo 3 istituisce, presso il Ministero

dello sviluppo economico, il «Comitato per

la tutela e la promozione della ristorazione

italiana nel mondo», che è presieduto dal

Ministro per lo sviluppo economico ed al

quale sono attribuite una serie di funzioni

volte a tutelare e diffondere all’estero la tra-

dizione enogastronomica italiana. Tra di

esse, si segnala, in particolare, l’attribuzione

di alcuni importanti marchi di qualità: quello

di «Ristorante italiano nel mondo», di «Piz-

zeria italiana nel mondo» e di «Gelateria ita-

liana nel mondo».

L’articolo 4 definisce il collegamento tra
la rete degli esercizi di ristorazione italiana
nel mondo e gli enti/organi deputati alla pro-
mozione all’estero dei prodotti enogastrono-
mici italiani.

L’articolo 5 istituisce la «Conferenza della
ristorazione italiana nel mondo» quale mo-
mento annuale di incontro al fine di diffon-
dere e valorizzare le tradizioni enogastrono-
miche italiane, nonché quale ambito ufficiale
per il conferimento del marchio di qualità
della ristorazione italiana nel mondo.

L’articolo 6, infine, reca una norma di co-
pertura finanziaria.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La Repubblica promuove la diffusione e
la valorizzazione delle tradizioni enogastro-
nomiche, dello stile alimentare, delle produ-
zioni agroalimentari e industriali italiane av-
valendosi, a tal fine, della rete degli esercizi
della ristorazione italiana all’estero.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, per «risto-
rante italiano» si intende l’esercizio pubblico
ove, in un locale apposito, si consumano pa-
sti completi con servizio al tavolo e dove la
lista delle vivande e delle bevande è costi-
tuita in modo prevalente da ricette e prodotti
italiani, con particolare riferimento a quelli
ufficialmente riconosciuti dall’Unione euro-
pea come prodotti DOP (denominazione di
origine protetta), IGP (indicazione geografica
protetta), DOC, (denominazione di origine
controllata), DOCG (denominazione di ori-
gine controllata e garantita) e IGT (indica-
zione geografica tipica), nonché alle produ-
zioni STG (specialità tradizionale garantita).

2. Agli esercizi pubblici all’estero che of-
frono il prodotto «pizza» o il prodotto «ge-
lato», definendoli come «italiani», si appli-
cano le stesse disposizioni di cui alla pre-
sente legge.
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Art. 3.

(Comitato per la tutela e la promozione della

ristorazione italiana nel mondo)

1. È istituito, presso il Ministero dello svi-
luppo economico, il Comitato per la tutela e
la promozione della ristorazione italiana nel
mondo, di seguito denominato «Comitato».

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro
dello sviluppo economico, o da un suo dele-
gato, e ne fanno parte, oltre ad esso, quattor-
dici rappresentanti, con qualifica non infe-
riore a quella di direttore generale, indicati,
in base alle specifiche competenze:

a) uno dal Ministero degli affari esteri;

b) uno dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico - Direzione generale per le politiche
di internazionalizzazione e la protezione de-
gli scambi;

c) uno dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

d) uno dal Ministero per i beni e le at-
tività culturali;

e) uno dall’Istituto nazionale per il com-
mercio con l’estero (ICE);

f) uno dall’Unione italiana delle camere
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura (UNIONCAMERE);

g) uno dall’Associazione delle camere
di commercio italiane all’estero (ASSOCA-
MERESTERO);

h) uno dall’Agenzia nazionale del turi-
smo (ENIT);

i) tre dalla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modificazioni;

l) due dalle associazioni maggiormente
rappresentative della ristorazione italiana al-
l’estero;

m) uno dal Consiglio generale degli Ita-
liani all’estero (CGIE).

3. Il Comitato svolge le seguenti funzioni:

a) predispone e coordina i programmi in
attuazione delle finalità di cui all’articolo 1;
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b) attribuisce il marchio di qualità di
«Ristorante italiano nel mondo», di cui alla
specifica Norma tecnica approvata dal Comi-
tato tecnico per la valorizzazione della pro-
duzione agroalimentare di qualità nella risto-
razione italiana all’estero costituito con de-
creto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 7 gennaio 2003, n. 12, esclusiva-
mente a quei ristoranti che, previa verifica,
siano in possesso dei requisiti prescritti;

c) approva una specifica Norma tecnica
nella quale sono istituiti il marchio di qualità
di «Pizzeria italiana nel mondo» e di «Gela-
teria italiana nel mondo»;

d) attribuisce il marchio di qualità di cui
alla lettera c) esclusivamente agli esercizi
che, previa verifica, siano in possesso dei re-
quisiti elaborati dal Comitato e formalizzati
dalla Norma tecnica di cui alla medesima
lettera c);

e) promuove azioni legali nei confronti
della contraffazione e dell’abuso delle inse-
gne e del titolo «italiano»;

f) cura il recupero e la salvaguardia
delle tradizioni enogastronomiche nazionali,
predisponendo e raccogliendo le ricette della
tradizione italiana, favorendone la diffusione
e l’adozione negli esercizi della ristorazione
italiana all’estero;

g) tutela e diffonde all’estero, con l’au-
silio delle migliori scuole di gastronomia ita-
liana, le cucine regionali del nostro Paese;

h) promuove accordi tra le categorie
economiche interessate per migliorare le for-
niture, agli esercizi della ristorazione italiana
nel mondo, di prodotti alimentari di origine e
produzione nazionale;

i) favorisce la creazione e lo sviluppo,
anche d’intesa con i competenti organismi
delle regioni, di istituti professionali di cu-
cina ai fini della ristorazione italiana all’e-
stero;

l) promuove e facilita l’attività di ap-
prendistato in Italia ed all’estero di studenti
ed operatori del settore, in particolare presso
istituti professionali ed esercizi di ristora-
zione italiana di alto prestigio;
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m) elabora, propone e diffonde, con
l’ausilio di professionisti e fornitori italiani,
modelli di locali idonei alla promozione e
valorizzazione dell’offerta enogastronomica
italiana;

n) promuove programmi di aggiorna-
mento dei titolari e dei collaboratori degli
esercizi di ristorazione italiana nel mondo,
anche al fine di garantirne una idonea cono-
scenza della lingua italiana;

o) costituisce, aggiorna e mantiene la
banca dati della ristorazione italiana all’e-
stero, anche con l’ausilio delle associazioni
di categoria maggiormente rappresentative;

p) cura l’organizzazione della Confe-
renza della ristorazione italiana nel mondo
di cui all’articolo 5, comma 1.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro dello
sviluppo economico stabilisce, con proprio
decreto, l’organizzazione e le attività del Co-
mitato.

Art. 4.

(Attività di promozione all’estero

dei prodotti della ristorazione italiana)

1. L’attività di promozione dei prodotti
della ristorazione italiana è effettuata, nei
singoli Paesi esteri, dagli uffici dell’ICE, dal-
l’ENIT, dalle Camere di commercio italiane
all’estero, nonché da altri soggetti pubblici
o privati eventualmente titolati e mira a valo-
rizzare gli esercizi titolari del marchio di
qualità della ristorazione italiana nel mondo.

2. Gli istituti italiani di cultura all’estero
possono promuovere, secondo le indicazioni
fornite dal Comitato, la conoscenza delle tra-
dizioni enogastronomiche italiane, anche or-
ganizzando manifestazioni negli esercizi tito-
lari del marchio di qualità della ristorazione
italiana nel mondo.

3. Gli uffici competenti delle regioni, an-
che di concerto con l’ASSOCAMERE-
STERO, promuovono, secondo le indicazioni
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fornite dal Comitato, i prodotti tipici e di
qualità dei loro territori, al fine di favorirne
la diffusione e l’adozione attraverso gli eser-
cizi titolari del marchio di qualità della risto-
razione italiana nel mondo.

Art. 5.

(Conferenza della ristorazione

italiana nel mondo)

1. È istituita la «Conferenza della ristora-
zione italiana nel mondo», che si riunisce an-
nualmente, quale momento di incontro al
fine di diffondere e di valorizzare le tradi-
zioni enogastronomiche italiane.

2. Nell’ambito della Conferenza di cui al
comma 1, è conferito il marchio di qualità
di «Ristorante italiano nel mondo», di «Piz-
zeria italiana nel mondo» e di «Gelateria ita-
liana nel mondo» ottenuto dai pubblici eser-
cizi in possesso dei requisiti previsti dalle di-
sposizioni della presente legge.

Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2011, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2011-2013, nell’ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2011, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dello sviluppo economico.

E 1,00


